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Sciopero generale e manifestazione a Campotìzzoro - L'inaccettabile progetto 
di Orlando, vice-presidente della Conf industria -Violati gli accordi sottoscritti 
Il direttivo provinciale del

la federazione CG1L-CISL-
UIL ha deciso per venerdì 
di effettuare una giornata di 
lotta nella montagna pistoie
se a sostegno della vertenza 
LMI, dopo la notizia di 185 
licenziamenti nello stabili
mento di Villa Carcina (Bre 
scia). Allo sciopero generale 
di tutte le categorie seguirà 

' una manifestazione che avrà 
luogo a Campotìzzoro. 

Con questo significativo 
momento di mobilitazione e 
di lotta unitaria non solo i 
lavoratori degli stabilimenti 
di Llmestre e di Campotìz
zoro, ma anche tutte le real
tà produttive di montagna 
con 1 partiti, Il sindacato, la 
popolazione, intendono riba
dire il loro impegno per la 
difesa del livelli di occupa
zione alla LMI, e indurre la 
direzione della fabbrica e 
Orlando, vicepresidente della 
Conflndustria, ad una trat
tativa paritetica e senza veti 
pregiudiziali sul piano di ri
strutturazione. 

E' solo con una ridlscussio-
ne organica del progetto LMI 
che si apre la strada per la 
stabilizzazione dei livelli oc
cupazionali e. più In genera
le, si ridefinlscono le attivi
tà produttive. L'azienda, ar
roccata in una arrogante in
transigenza, vuole a tutti i 
costi fare marciare il suo pia
no — senza voler, appunto. 
discutere altre proposte — il 
cui unico sbocco è quello di 
una drastica diminuzione de
gli organici. Sembra quasi 
che Orlando, con questo o-
struzionismo senza quartiere, 
voglia fiaccare lentamente la 
volontà del lavoratori, per 
poi, imporre senza condizio
ni le sue inaccettabili pro
poste. 

Certamente, questo propo
sito trova il suo terreno spe
cifico soprattutto negli Indi
scriminati cali occupazionali 
che stanno dissanguando la 
LMI: l deterrenti adoperati 
da Orlando sono le centinaia 
di lavoratori colpiti dalla ri
strutturazione, e il manteni
mento di oltre 250 in cassa 
integrazione da oltre un an
no. Tutto questo, insieme 
alla conseguente disinvoltu
ra nel violare gli accordi sot
toscritti. forse vuole essere 
anche un Indirizzo, un esem
pio che il vicepresidente del
la Conflndustria lancia ad al
tre industrie. 

E' verso tutta questa inac
cettabile e provocatoria linea 
della direzione aziendale che 
un'intera zona, quella ' delia 
montagna pistoiese, si mobi
lita e risponde. Per l'econo
mia di un'intera parte della 
provincia di Pistoia la solu
zione positiva della verten
za LMI rappresenta un mo
mento essenziale: < « Questi 
stabilimenti, afferma la Fe
derazione unitaria, hanno un 
peso determinante, adendo 
direttamente e indirettamen
te sulla realtà montana ». «• 

La giornata di lotta vuole 
sottolineare, quindi, questa 
esieenza: perciò l'intervento 
delle forze politiche e sociali 
è fondamentale 

Fabrizio Carraresi 
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Lavoratori della LMI nel corso di una manifestazione a Firenze in occasione di un recente 
sciopero nazionale della categoria 

PISA — Si fermano oggi gli 
stabilimenti pisani della Piag
gio a sostegno della piatta
forma rivendicatlva di zona. 
I consigli di fabbrica di Pi
sa e Morrei lini hanno deciso 
di indire per oggi uno solo-
pero di un'ora e mezza per 
svolgere assemblee tra 1 la
voratori. 

L'agitazione, che rientra 
nel quadro degli scioperi de
cisi per il rinnovo del con
tratto di lavoro, ha lo scopo 
di rompere l'Intransigenza 
padronale che rifiuta di apri
re le trattative sul temi po
sti dalla piattaforma di zona 
dei sindacati. In particolare 
la protesta si rivolge contro 
l'Unione industriale di Pisa. 
che non vuole incontrarsi con 
la federazione sindacale uni
taria. 

CGIL, CISL e UIL già da 
alcuni mesi hanno chiesto ai 
rappresentanti di imprendi
tori pisani di poter aprire una 
trattativa sulle questioni del 
mercato del lavoro, del dirit
to all'informazione e dello 
sviluppo del comprensorio. 
Nelle scorse settimane altre 
fabbriche pisane si erano fer
mate per identici motivi. Al
l'unione Fiammiferi si era 
svolta una assemblea con la 
partecipazione dei consigli di 
fabbrica della Richard Gi-
nori e della Forest. 

Per gli industriali aretini 
il silenzio è «tutto d'oro» 

Nel settore orafo rifiutano le trattative con i sindacati — I lavoratori si battono contro 
il decentramento produttivo e il lavoro nero — Rivendicati informazione e controllo 

Scioperano oggi per due ore 
i lavoratori orafi. Il coordina
mento nazionale del settore ha 
deciso questa azione di lotta 
per protestare contro l'immo
bilismo della Confedorafi (1* 
organizzazione degli industria
li orafi) che dopo due mesi 
non si è ancora decisa ad av
viare le trattative con i sin
dacati. > 

Nei primi giorni di febbraio, 
infatti, la FLM e il coordina
mento del settore avanzarono 
la richiesta di un incontro tra 
le parti per l'apertura ufficia
le delle trattative per il rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro. Il silenzio della 
Confedorafi fa intuire la vo
lontà degli industriali di non 
giungere in tempi brevi al 
rinnovo del contratto. La po
sta in gioco è elevata e gli 
orafi sembrano voler seguire. 
passo passo, la Federmecca-
nica. adeguandosi alla sue 
scelte. 

> ' . «-, 
I sindacati degli orafi, da 

parte loro, pur rimanendo al
l'interno delle linee di fondo 
tracciate dalla piattaforma dei 
metalmeccanici, sottolineano 
alcune .specifjcità del settore. 
C'è un occhio di riguardo, ad 
esempio: per il decentramen
to produttivo. 

Valga per tutti il caso della 
UNOAERRE. la maggiore fab
brica europea e uno dei ban
chi di prova per H contratto 
nazionale. Qui il decentramen
to produttivo è « selvaggio »: 
si parla di circa 200 piccole 
aziende satelliti alla UNOAER
RE, senza contare il lavoro a 
domicilio, un aspetto di quel
la che oggi viene chiamata 
economia sommersa. Ebbene. 
di queste realtà - produttive 
frantumate nella provincia il 
sindacato sa ben poco, per non 
dire nulla. E uno dei nodi del
la trattativa sarà proprio la 
questione dell'informazione a 
livello aziendale. 

Nella piattaforma generale 
dei metalmeccanici si chiede 
che siano le industrie al di so-

, pra dei 150 addetti a fornire 
queste informazioni. Gli ora
fi, proprio per la particolare 
struttura produttiva del set
tore, chiedono che questo li
mite sia abbassato a 50. Le 
aziende quindi dovranno for
nire ai consigli di fabbrica 
informazioni sulle scelte pro
duttive, sull'entità e destina
zione dei finanziamenti pub
blici acquisiti, sugli eventuali 
programmi di investimenti al
l'estero. 

Il sindacato chiede poi di 
essere messo periodicamente 
al corrente delle prospettive 
occupazionali, dei programmi 
produttivi, delle innovazioni 
tecnologiche. Informazione si
gnifica controllo, e per gli ora
fi non solo dentro l'azienda. 
ma anche fuori di essa (abbia
mo già ricordato il decentra

mento produttivo che caratte
rizza il settore). 

I sindacati chiedono che le 
aziende con oltre 50 dipenden
ti rendano note le lavorazio
ni date all'esterno. Non è solo 
la richiesta di una lista di no
minativi: è una condizione in
dispensabile per la salvaguar
dia del posto di lavoro in fab
brica. Il lavoro a domicilio è 
infatti quasi sempre il primo 
passo per la riduzione degli 
occupati in azienda. * " -

Altri nodi delle trattative sa
ranno l'orario di lavoro è il' 
salario. Per quanto riguarda 
l'orario, gli orafi hanno ap
provato l'obbiettivo delle 35 
ore, ma per il momento la de
cisione di richiedere questa 
riduzione, spetterà autonoma
mente ai vari consigli di fab- \ 
brica. Per il salario, senza " 
scendere in dettagli tecnici, la 
richiesta è un aumento gene
ralizzato nel corso del triennio 
di 30 mila lire mensili. 
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Braccianti in lotta dalle campagne alle città 
• i 

Massicce adesioni allo sciopero (oltre il 90 %) e alle assemblee - Carovane di auto e volantinaggi 

Caroselli in macchina e con 
ogni mezzo motorizzato, e poi 
riunioni, assemblee, manife
stazioni. volantinaggi a tap
peto. I braccianti di tutta la 
Toscana si sono fatti sentire 
ieri nelle campagne, ma an
che nelle città, per far sa
pere alla gente i motivi del 
loro sciopero. Sono andati da
vanti alle scuole e alle fab
briche. nelle piazze di Firen
ze e di Livorno, e hanno tra
scinato nei loro cortei la gen
te che passava per strada, 
che li ha seguiti solidali. 

Oltre il novanta per cento 
degli oltre sessantamila brac
cianti toscani ha aderito alla 
giornata di lotta. E' una ca
tegoria che partecipa sempre 
attivamente, ma questa volta 
c'è stato un interesse in più: 
non c'è stata solo l'astensio
ne dal lavoro. la partecipa
zione vivace, questa volta i 
braccianti toscani hanno \o 
luto soprattutto trovarsi per 
discutere dei problemi posti 
dal nuovo contratto, e le as
semblee in molte zone — co
me in tutta l'area fiorentina 
— sono state affollate in mo
do inusitato. \ -

Il « polso > delle diverse 
manifestazioni toscane offre. 

un quadro variegato. A Firen 
ze dove i 12 mila braccianti. 
tra avventizi e fissi, hanno 
partecipato in larghissima 
maggioranza, coinvolgendo an
che quelli che lavorano in a-
ziende piccole, dove spesso 
sono occupate solo poche uni
tà, hanno dimostrato una 
maggiore tensione politica e 
contrattuale che nel passato. 
Nel Chianti, dove si sono te
nute quattro assemblee, co
me nel Mugello, si è registra
ta una grossa partecipazio 
ne. Carovane di auto sono 
t ' 

partite da Bagno a Ripoli, vo
lantini sono stati distribuiti in 
pieno centro a Firenze, di fron
te alla Confcoltivatori 

A Pistoia, dove i braccianti 
in sciopero hanno fatto pic
chettaggi di fronte alle azien
de solitamente meno sindaca
lizzate. si è registrata una 
massiccia partecipazione, an
che qui si è toccato, forse 
superato, il 90 per cento di 
adesioni. Anche qui carovane 
di auto che hanno percorso le 
strade dove sorgono le deci
ne di aziende florovi\ aistiche. 

Come i braccianti dei vi
vai. così quelli delle campa
gne di Arezzo sono scesi in 
lotta. Proprio in questa città 
è stata maggiore la solidarie
tà degli abitanti, che si so
no uniti al corteo dei lavora
tori che si dirigevano all'U
nione agricoltori. Lo stabile 
dell'Unione agricoltori è stato 
occupato simbolicamente da 
un centinaio di lavoratori men
tre altre decine e decine era
no nelle strade sottostanti -

In provincia di Livorno nel 
pomeriggio i braccianti si so-

Manifestazione contadina sabato a Pisa 
PISA — I coltivatori diretti, i braccianti. ! 
mezzadri, i pastori. 1 cooperatori, l giovani, 
gii amministratori degli enti locali della pro
vincia di Pisa sono stati chiamati a par
tecipare alla manifestazione contadina in
detta per il 7 aprile dalle diverse organiz
zazioni. 

Un corteo sfilerà sabato per le vie della 
città, con alla testa i sindaci dei Comuni e 
le delegazioni delle fabbriche, dietro a lo
ro 1 lavoratori della terra con trattori e 
macchine agricole. La manifestazione si 
concluderà quindi in piazza Carrara con al
cuni Interventi ed fl comizio del presidente 

nazionale della Confcoltivatori, on. Giusep
pe Avolio. 

La manifestazione è stata organizzata per 
dare una risposta agli agrari assenteisti che 
si oppongono al trasferimento delle terre, 
già assegnate in affitto alle cooperative, con 
ricorsi presentati al TAR. Per l'approvazione 
della legge di riforma dei patti agrari. Per i 
finanziamenti della legge « quadrifoglio * 
alle Regioni per gli Investimenti in agri
coltura. Per avere leggi regionali che per
mettano una rapida attuazione di quelle na
zionali sulle terre incolte e sull'associazioni
smo. ed infine per una modifica dei con
tratti comunitari. 

no incontrati con i sindaci dei 
paesi. Nella mattinata oltre 
quaranta mila volantini erano 
stati distribuiti davanti alle 
scuole ed alle fabbriche, ed 
alle associazioni pubbliche. 
A Pisa, dove le campagne so
no state percorse dalle caro
vane di macchine sono stati 
distribuiti altri volantini, so
prattutto ai cancelli delle in
dustrie ed in particolare del
la Piaggio. In Val di Cecina il 
cento per cento dei lavora
tori ha aderito allo sciopero 
(anche se l'assemblea non ha 
avuto la stessa partecipa
zione). 

A Lucca una delegazione 
di braccianti si è recata in 
una azienda agricola in lotta. 
anche qui massiccia parteci
pazione allo sciopero, mentre 
è stata disertata l'assemblea 
indetta a Viareggio, dove so
no invece stati distribuiti i_ 
volantini dello sciopero in cit- ' 
tà. A Siena, dove erano state. 
proclamate quattro ore di 
sciopero, a Poggibonsi, Mon
tepulciano. Gaìoie, Monteroni 
d'Arnia. Asciano e Sarteano, 
la manifestazione si è conclu
sa con assemblee di «ma. 
Assemblee e volantinaggi an
che nel Grossetano e nel Mas-
sese. 
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T ì sindaco Nannipieri 
Si sono qualificati come sfrattati e occupanti tentando di introdursi di wtte nella casa del pri
mo cittadino • Attestati di solidarietà e di condanna al vile gesto • « Una bravata vigliacca » 

LIVORNO — Lunedì sera 
verso le 23,30 una ventina di 
persone si sono Introdotte con 
atteggiamento intimidatorio 
nella casa in cui abita il 
sindaco di Livorno, compagno 
AH Nannipieri. Dopo aver 
suonato al portone sono sa
liti di corsa al sesto piano 
verso l'appartamento del sin
daco. tra loro c'era anche 
qualche donna. 

Intanto la moglie del sin
daco, che si trovava in casa 
con la figlia quindicenne e 
la suocera, era uscita sul pia
nerottolo per controllare chi 
suonava a quell'ora insolita. 
quando si è resa conto di 
caia stava succedendo ha 
chiuso la porta di casa alle 
sue spalle. I più scalmanati 
del gruppo, con fare intimi
datorio, hanno chiesto del 
sindaco che, invece si trova
va a Roma delegato al XV 
Congresso nazionale del PCI. 
Hanno poi lanciato accuse e 
offese contro il sindaco, l'am
ministrazione comunale, il 
PCI, qualificandosi sfrattati 
e « occupanti ». Qualcuno si 
è sdraiato per terra dicendo 
di volerci restare fino al ri
torno del sindaco. 

Dopo qualche decina di mi
nuti, invece se ne sono an
dati, forse per l'intervento e 
l'opera di persuasione degli 
inquilini del palazzo, o forse 
perché non sapevano che al
tro fare. 

Appresa la notizia una de
legazione della federazione 
del comitato cittadino del PCI 
si è recata ad esprimere so
lidarietà alla famiglia del 
compagno Nannipieri. Il PCI 
livornese in una nota defini
sce l'episodio « un vile atto 
di intimidazione compiuto da 
una squadracela » eri aggiun
ge: « I teppisti, guidati da 
uno che si è qualificato co
me responsabile dell'Unione 
Inquilini, hanno tenuto l'at
teggiamento arrogante e in
timidatorio già conosciuto in 
altre occasioni. E' stata dun
que una bravata resa parti
colarmente vigliacca dall'ora 
e dal modo in cui è stata 
compiuta. Essa non ha cer
tamente niente a che vedere 
con il drammatico problema 
della casa: - è solo un atto 
di prepotenza che va ad ag
giungersi a tanti altri com
messi da gruppi di provoca
tori che è urgente rendere 
inoffensivi. 

« E' la prima volta — pro
segue la nota del PCI — che 
nella nostra città si prende 
di mira un amministratore, 
un dirigente politico, cercan
do di intimidire 1 suoi fa
miliari. Solo i fascisti erano 
ricorsi a simili mezzi infami. 

L'episodio deve essere per
ciò valutato in tutta la sua 
gravità dalle forze democra
tiche e nco può restare sen
za una risposta adeguata. 
anche da parte delle forze 
dell'ordine. Non è irrilevan
te il fatto che sia accaduto 
alla vigilia di una campagna 
elettorale. 

« La federazione livorne
se del PCI — conclude il 
comunicato — rinnova il pro
prio appello a tutti i comu
nisti. a tutti i cittadini de
mocratici ad intensificare la 
vigilanza. I violenti e i pro
vocatori devono essere iso
lati politicamente e moral
mente. La convivenza civile e 
democratica deve essere di
fesa contro tutti gli attac
chi ». 

Per valutare l'episodio si 
è riunita ieri mattina in se 
duta straord;naria la giun
ta municipale. Nel pomerig
gio si è tenuta una riunio
ne tra I capigruppo consilia
ri. Telegrammi di solidarie
tà sono pervenuti al sindaco 
da parte del comitato regio
nale del PCI. dal'a Provin
cia di Livorno, dalla federa
zione del PCT e dal Comu
ne di Pisa, dalle organizzazio
ni sindacali, del consiglio di 
fabbrica della Moto Fides 

Anche la sezime lavorato
ri comunali del PCI ha con
dannato il gesto: « Pur com
prendendo il grave disagio 
in cui si trovano alcune fa
miglie della nostra città — 
si le?ge fri una nota — i la
voratori comunisti del Comu
ne non possono condividere e 
permettere azioni che colpi
scano l'intimità familiare e 
la convivenza civile cui ogni 
cittadino ha diritto. La re
sponsabilità non è certamen
te da ricercare negli enti lo
cali. I quali non possiedono 
gli strumenti per far fronte 
alla grave situazione abita
tiva nel nostro paese, ma 
tale responsabilità va ricer
cata Jn quelle forse politiche 
che hanno gestito per oltre 
30 anni il governo del Pae
se, favorendo la speculazio
ne edilizia e determinando 
l'attuale situazione». 
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A Pontedera 
la V Fiera della 
meccanizzazione 

agricola 
PONTEDERA — Bi aprirà 
domani a Pontedera la quin
ta Piera regionale della mec
canizzazione agricola integra
ta con la quarta Mostra pro
vinciale caravan, che ha re
gistrato una ulteriore espan
sione tanto che è stato ne
cessario predisporre un' area 
di circa 10 mila metri qua
drati per consentire alle 40 
ditte espositrici in rappresen
tanza di circa 200 aziende 
di produzione di macchine 
agricole di presentare i lo
ro prodotti, che rappresen
tano quanto di più moderno 
e razionale è disponibile og
gi sul mercato. 

La fiera è organizzata dal 
Comune di Pontedera col pa
trocinio della Regione Tosca
na e la collaborazione del
l'amministrazione provinciale 
di Pisa, della Camera di com
mercio e delle associazioni 
contadine. AH* inaugurazione 
presenterà Anselmo Pucoi. 
assessore regionale all'Agri
coltura. 

Interrogazione 
al ministro 

per la giovane 
handicappata 

Il caso della giovane han
dicappata pisana, «respinta» 
dalle Poste dopo che già era 
stata assunta, ora è davanti 
ai ministri del Lavoro e Pre
videnza sociale e delle Poste. 
E' Infatti partita un'interro
gazione firmata da numerosi 
parlamentari che intendono 
richiedere che vengano rimos
si gli ostacoli frapposti alia 
assunzione fatta osservare la 
legge che garantisce l'inseri
mento degli handicappati nel
la vita sociale, e quindi nel 
lavoro oltre che nelle scuole 
( tanto più nella pubblica am
ministrazione, che dovrebbe 
essere d'esemplo alle aziende 
private). 

I parlamentari esprimono 
inoltre preoccupazione per il 
verificarsi di simili increscio
si episodi. 

Continuano, intanto le pre
se di poslz'one ed i telegram
mi di solidarietà con la gio
vane; l'ulfei mo del Laborato
rio invalidi dell'Isolotto di 
Firenze. 

1 Solidarietà 
dell'ospedale 

.• al ! professor 
Del Bono 

PISA — Documento di soli
darietà da •parte della presi
denza dell'ente ospedaliero di 
Pisa al professor Del Bono, 
il medico pisano la cui auto 
è stata incendiata giorni fa 
dalle BR. 

In un comunicato diffuso 
dall'amministrazione del San
ta Chiara, nel condannare 
gli atti terroristici del quali 
11 professore è stato fatto og
getto, si sottolinea l'impor
tanza sociale dell'attività del
la quinta divisione medica a 
cui Del Bono presiede. OH 
operai che ricorrono alle cu
re di questo settore — si af
ferma In sostanza nel comu
nicato — fruiscono già di 
pensionamento 

« Non esiste — oontinua 11 
comunicato — nessuna con
venzione fra Saint Gobain e 
ospedale. Tanto meno risul
ta — si legge ancora nel co
municato — che malati del
la Saint Gobain siano stati 
ricoverati presso la quinta 
divisione medica ». 

Un intervento nel dibattito sulla formazione professionale 

A « scuola di lavoro » guardando 
alla programmazione industriale 
Il problema della dinamica del mercato del lavoro • Le difficoltà a tro
vare occupazione dopo i corsi - Politica dei due tempi o di collegamento? 

L'articolo pubblicato sulla 
cronaca di Firenze de L'Uni
tà di giovedì 15 marzo a fir
ma della FLM Prov/le «Ma 
cosa deve essere la formazio
ne professionale? », mi ha 
fatto compiere alcune rifles
sioni che intendo esternare 
per allargare il confronto su 
un tema particolarmente im
portante ed attuale. 

Dico subito, a scanso di 
equivoci, che non conosco il 
centro di via Pisana né in
tendo riferirmi, se non indi
rettamente, all'art, pubblicato 
— sempre in cronaca di Fi
renze — sull'Unità del 2 mar
zo «C'è una scuola dove si 
può ancora imparare un lavo
ro ». Le osservazioni che qui 
mi interessa svolgere partono 
tutte dall'intervento dei com
pagni della FLM di Firenze. 

Mi pare, dopo anni di di
battito in gran parte astratto 
e confuso, che cominciamo a 
muoverci nella giusta dire
zione: discutere di formazio
ne professionale in rapporto 
a problemi come 11 decentra
mento produttivo, la prima 
parte dei contratti, la pro
grammazione, il governo de
mocratico dell'economia; ri
scoprire e ridefrnlre 11 ruolo 
del sistema formativo dentro 
i problemi occupazionali, del
la organizzazione del lavoro, 
secondo una concezione che 
tende a superare la dicoto
mia tra sistema scolastico e 
sistema formativo tutto ciò 
in rapporto alla produzione, 
significa fare un grosso passo 
in avanti, tanto più se ad 
affermare queste scelte non 
sono i soliti « specialisti » ma 
importanti categorie alla vi
gilia dei rinnovi contrattuali. 

C'è tuttavia un punto che 
non condivido nell'analisi del
la FLM fiorentina allorché 
afferma: «Quello che ci sod
disfa molto meno è l'entusia
smo per quegli aspetti che 
riteniamo negativi: la man
canza di ogni programmazio
ne dei fabbisogni, mentre ci 
si affida alle richieste di 
merca'o le quali inducono gli 
imprenditori ad accaparrar
si i giovani... ». Intendiamoci 
non intendo affermare che 
la formazione professionale 
ha svolto II suo compito quan
do è riuscita a « piazzare » 
un certo numero di allievi 
sul mercato del lavoro: è as
sai nota, ed a essa mi richia
mo. la battaglia che il mo
vimento sindacale ha condot
to e conduce contro i corsi 
aziendali, tuttavia certe pre
cisazioni sono a mio giudizio 
necessarie: 

A Non possiamo Ignorare 
^ ^ che la dinamica del mer
cato del lavoro — in termini 
di controllo prima ancora che 

di governo — sfugge larga
mente al movimento sindaca
le, ciò è particolarmente vero 
per regioni come la nostra 
dove il fenomeno dell'econo
mia sommersa è largamente 
diffuso: la mobilità c'è, è 
incontrollata e selvaggia. 
Tutto ciò che consente un 
controllo non va quindi sot
tovalutato, ogni progetto di 
programmazione presuppone 
a mio giudizio la conoscenza 
ed il controllo del processo 
produttivo da riconvertire. 

O l a stragrande maggio
ranza dei giovani ohe 

terminano i corsi di forma
zione professionale non han
no alcun sbocco occupaziona
le certo, spesso continuano 
ad essere assistiti dalle fa
miglie integrando con for
me di lavoro precario e sta
gionale, non pochi passano a 
successive esperienze forma
tive che nulla hanno a che 
fare con quelle precedente
mente intraprese in un labi
rinto umiliante, pieno di fru
strazioni sia per i giovani che 
per le loro famiglie, senza 
considerare gli sprechi e le 
diseconomie che tutto ciò 
comporta. - -

© Ultima questione che ri
tengo la più importante: 

non credo in una politica di 
due tempi secondo la quaie 
prima si programmano fab
bisogni. successivamente si 
definisce 11 tino di formazio
ne conseguente. 

Secondo me il problema 
vero, di non facile soluzione. 
è quello di saper legare il 
momento della programma
zione con quello della ricon
versione-riqualificazione pro
duttiva. In questo senso di
venta determinante la qua
lità dell'offerta : essa può es
sere rigida, meramente fun
zionale al « mercato », in al
tri termini addestrata, ma 
può, viceversa, essere una of
ferta dinamica che si qua
lifica come soggetto afti'N 
di cambiamento dentro i: 
luogo di lavoro capace ad un 
temDO di operare ad alti li
velli ma di porsi anche in ter
mini critici sia rispetto al 
proprio operare, sia rispetto 
all'organizzazione del lavoro 
in tutti i suoi aspetti: den
tro e fuori il luogo di lavoro 

Unitamente ai fabbisogni 
quindi dobbiamo porci il pro
blema dei contenuti da da
re all'intervento formativo: 
chi li determina? Chi e ce
rne li gestisce? Con quali mez
zi? Con quale rapoorto col 
mondo del lavoro già in que
sta fase? Rispetto al!e rispo
ste da dare a questi que
siti. dobbiamo dire che c'è 
stata una grande assenza del
le forze sociali (sindacato 

incluso) chiamate a far par
te degli organismi consunti
vi e di gestione delle atti
vità formative; questi stru
menti dovranno essere cer
tamente rivisti ma, a par
tire dalle prime deleghe al
le Regioni ad oggi, avrebbe 
ro dovuto dare ben altri ri
sultati: la partecipazione co
stante alle scelte di fondo, 
alla loro definizione e gestio
ne, le eventuali correzioni e 
modifiche, allorché si ren
dono necessarie, non posso
no non incidere sulla «qua
lità del prodotto finale». 

La recente approvazione da 
parte del Parlamento della 
legge quadro sulla formazio
ne professionale costituisce 
un fatto di notevole impor
tanza di cui forse non c'è 
ancora la necessaria consa
pevolezza. 8eppure questa 
legge, concepita ad « inca
stro » con altre che non han
no « marciato » (secondaria. 
riforma del collocamento e 
dell'apprendistato) è arriva
ta sola al traguardo, resta 
un fondamentale e concreto 
strumento di programmazio
ne 

A chi conosce un po' la 
storia del settore della for
mazione, e sa come dal '49 
ad oggi sia andato svilup
pandosi. non può sfuggire il 
significato profondamente in
novatore che questa legge 
assume. Non è il caso certo 
di cadere in facili e sterili 
trionfalismi, del resto non so
no pochi gli aspetti meno sod
disfacenti presenti nella leg
ge ed in ogni caso è tutta 
quanta da gestire. Tuttavia 
affermare oggi che la forma-. 
zione professionale è stru
mento di politica attiva del 
lavoro che si svolge nel qua
dro degli obbiettivi della pro
grammazione economica; as
sicurare la coerenza delle ini
ziative di formazione pro
fessionale con le -prospet
tive dell'impiego nel quadro 
degli obbiettivi della program
mazione nazionale, regionale 
e comprensoriale; sottolinea
re il rapporto tra piani plu
riennali della Regione e for
mazione professionale; Io 
sviluppo del settore pubblico 
pur nel rispetto della plura
lità. questi ed altri qualifi
canti aspetti de'la legge con
sentono osrgi di fare un gros
so insso In avanti verso un 
sistema formativo che non 
solo esce dalle sacche del 
l'assistenza e delle clientele. 
ma si pone concretamente 
come strumento di program
mazione economica 

Loris Moroni 
della Camera de] Lavoro 

di Pisa 
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PORTOFERRAIO 
PIETRI: La r i a m a col lacca lacca 

( V M 1E) 
ASTRA: (chimo per npoae Mt-

tìmanalc) 

PIOMBINO 
CINfMA TSATftO METROfOLI-
TAHi Eaty Ridar, dì Dumi* Hoa-

par, u n Jack Nichobon, Fatar 
Fonda 

OMOffc La torafla «I Unvla (VM 
l i ) 

SCMHOVttt C I I JUM par vipoaa awt-
timanat* 

- UVOftNO 
CRANOt) Rio da torcerà 
MOMRI IP» La banda dal Ilari «I 

LAZZERIs Stxy vfear'on 

AREZZO 
•UnWTIHCaSAi movo programma 
• O t r r t A M A i bMack aphroditt 
TRIONFO: nuovo programma 
COMO» Il giocattolo 

PISA 
ASTRA* Il marata « Agatha Cari. 

i t « 
ARISTOM: Ltftl salvaoal (VM 14) 
ITALIA: Squadra «ntigangetar 
MUOVO* annasali rinomato» afi-

ci • o n dal D.*~f». 
Squadra «pacala antìra-

: Il pomo ahow dalla 7. 

PISTOIA 
IDEM: T I M worid of Joanrw 
ITALIA: L'ìnganua 
ROMA (nuovo programma) 
GLOBO: Tutti • aouota 
LUX: Oggi riposo 
OLIMPIA (Marotoa Capirt i ) : 

Oggi riooao 

SIENA 
I M K R O t La v"wioattt« 
MBTROfOUTANi II taslucona 
ODEON: La camariara nara 

Il gotto a H canarino 

VIAftEGGfO 

LUCCA ' 
MIGNON: H.itoir» du pWafr 
MODERNO: Spcttocoli d) drioma 

var.età 
CENTRALE: nuovo programmo 
ASTRA: La tarantola dal vanirà 

noro 
PANTERA: I l taorimona 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Hbtoria du 

• O U h II radwt dai «aauntrl 
U gatto o K aanarim 

n C M M O R r Oggi riooto 
ADRIANO: Oggi riposo 

CAMAJtA 
MARCONI: I l giocattolo 

POGGIBONSI 
POLITEAMA! Oggi ripoto 


